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Santità, caro Papa Francesco, 

                                                    La ringraziamo con tutto il cuore per aver voluto questo 

incontro tra Lei, Vescovo di Roma, e i suoi diaconi. Insieme con loro, come vede, ci sono 

le loro famiglie. Sono anche presenti gli aspiranti, che stanno compiendo il cammino di 

preparazione per l’ordinazione diaconale. 

Quando nel 1982 fu ripristinato il diaconato permanente nella Chiesa di Roma, il 

documento (a firma del Cardinale Ugo Poletti) che sanciva questo ripristino sottolineava 

due motivazioni: una ecclesiologica, per cui nella struttura della Chiesa non poteva 

mancare il diacono, “segno sacramentale, e quindi rappresentante e animatore della 

vocazione al servizio proprio di Cristo e della Chiesa, sua sposa, chiamata anch’essa a 

servire”; l’altra pastorale: una città come Roma, divenuta in poco tempo molto più grande, 

aveva bisogno dei diaconi perché l’evangelizzazione e il servizio della carità del Vescovo 

e della Chiesa raggiungessero tutti, soprattutto i più lontani e i più poveri. Il documento 

citava l’esempio dell’istituzione a Roma nel secolo III delle sette diaconie, con lo scopo 

di garantire una presenza di Chiesa sempre più capillare: il Papa attraverso i suoi diaconi 

si rendeva presente nelle situazioni più periferiche di povertà, di dolore, di lontananza dal 

Vangelo. 

Per noi quindi, per i diaconi qui presenti e le loro famiglie, questo incontro ha un 

grande significato. Il legame tra il Papa e i diaconi della sua Diocesi è profondo ed è il 

fondamento sacramentale del loro ministero. Vogliono salutarLa, a nome di tutti i 

presenti, il diacono Giustino da ieri nominato Direttore della Caritas diocesana (lo 

accompagna la sua sposa) e il diacono Andrea, che da tre anni guida la Diaconia di San 

Stanislao nel quartiere don Bosco (è qui insieme a Laura, sua sposa e alla loro famiglia).  

Grazie, Santità, delle parole che vorrà rivolgerci. 


